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60 - GUERRA 
Una delle accuse più comuni della solita propaganda delle atrocità è che il 
nazionalsocialismo significa guerra e che il Partito Nazionalsocialista Tedesco dei 
Lavoratori vede il suo obiettivo nello scatenare la guerra, o lo ha fatto in passato. 
Queste affermazioni sono di fatto insostenibili e servono solo come pretesto per 
perseguitare e mettere al bando il NSDAP nella Germania del dopoguerra. 

L'epistemologia scientifica del 
nazionalsocialismo - l'umanesimo 
biologico - dichiara che la lotta per 
l'esistenza è la legge biologica più 
importante della natura nella vita della 
comunità umana, accanto all'ereditarietà 
e alla differenziazione, e il 
nazionalsocialismo giustifica così il suo 
obiettivo politico di raggiungere una 
costante selezione dei migliori 
attraverso la lotta, la formazione di 
un'élite nazionale in cui si incarna 
l'umanità superiore del futuro. Anche il 
nazionalsocialismo riconosce nella lotta 
razziale il principio ispiratore della 
storia mondiale e la conduce con una 
politica di separazione razziale e con 
l'aiuto di leggi razziali (vedi anche 
Razza). Infine, il nazionalsocialismo 
dichiara che l'acquisizione e la 
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conservazione di uno spazio vitale sufficiente è un prerequisito per la 
conservazione e lo sviluppo della specie di un popolo. 

Storicamente, è indiscutibile che tutti questi compiti biologicamente positivi e 
necessari di una nazione e della sua leadership responsabile (lotta per l'esistenza, 
selezione, segregazione razziale, spazio vitale, ecc.) sono stati promossi dalla 
guerra (vittoriosa). È così che va intesa anche la famosa parola dell'antico filosofo 
greco Eraclito: "La guerra è il padre di tutte le cose". 

Tuttavia, la prima guerra mondiale ha già dimostrato che nell'era delle moderne 
armi tecniche di distruzione di massa, la guerra non è più una battaglia 
biologicamente positiva con la conseguente vittoria del più forte biologicamente, 
ma porta a una selezione negativa per tutti i popoli coinvolti. Il declino e la 
decadenza dell'Europa nella seconda metà del XX secolo sono dovuti 
essenzialmente a questa selezione negativa causata dalle due guerre mondiali della 
prima metà. Il NSDAP e il suo leader Adolf Hitler, come soldato in prima linea 
nella Prima Guerra Mondiale, lo riconobbero presto e quindi cercarono di evitare 
la guerra e dichiararono eticamente giustificata solo la guerra per lo spazio vitale, 
che era diventata necessaria per la conservazione e lo sviluppo della specie di un 
popolo (vedi anche Etica). 

Il sistema politico mondiale notturno del capitalismo liberale con le sue 
democrazie e, sullo sfondo, il sionismo scatenarono la guerra nel 1939/50 JdF e 
costrinsero la Germania nazionalsocialista, che voleva solo fare una guerra per lo 
spazio vitale e contro il bolscevismo a est, a scatenare una nuova guerra mondiale. 
Di conseguenza, il nazionalsocialismo della nuova generazione vede oggi nel 
capitalismo liberale il nemico principale, ha rinunciato all'idea dell'espansione 
verso est ed è convinto che nell'era atomica la guerra abbia definitivamente 
cessato di essere una lotta nel senso della selezione e un mezzo politico per il 
prossimo futuro. Nel frattempo, è diventato il pericolo suicida di un popolo, anzi 
della specie umana in generale. 

Tuttavia, il nazionalsocialismo considera la lotta in sé come una necessità 
biologica positiva, che tuttavia non può e non deve più essere condotta come 
guerra. Senza condannare la lotta che appartiene alla vita e la cui fine indica solo 
la morte, il nazionalsocialismo si considera oggi più che mai un movimento di 
pace, una comunità di lotta per l'unica vera pace - la pace della giustizia e del 
diritto all'autodeterminazione dei popoli, una pace che consente e assicura la loro 
conservazione e il loro sviluppo come specie, oltre a rendere nuovamente possibile 
una selezione positiva. 

  

61 - MENZOGNA SUL SENSO DI COLPA 
PER LA GUERRA 
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 L'affermazione che la Germania nazionalsocialista sia stata l'unica o la principale 
responsabile dello scoppio della Seconda guerra mondiale, o che il 
nazionalsocialismo abbia fondamentalmente cercato la guerra e sia quindi 
criminale, è, insieme alla menzogna dell'Olocausto contro l'ebraismo europeo, una 
delle accuse più popolari della propaganda di atrocità del nemico. In realtà, la 
storiografia revisionista ha da tempo confermato che la Germania è stata in gran 
parte esente da colpe in entrambe le guerre mondiali. La difesa dalla propaganda 
delle atrocità del nemico non è però compito della propaganda della comunità di 
pensiero del Fronte Nuovo, ma è lasciata all'educazione popolare (all'interno del 
partito: formazione). 

Il Fronte Nuovo riconosce invece con orgoglio l'intuizione nazionalsocialista 
secondo cui la lotta è una legge decisiva di tutta la vita umana e comunitaria, 
nonché di tutto lo sviluppo, e che l'atteggiamento militante verso la vita del 
soldato era, è e rimane un principio guida dell'umanità nazionalsocialista. 
Altrettanto chiaramente, però, dichiara che nell'era atomica la guerra non può più 
essere un mezzo della politica e deve quindi essere rifiutata, perché anche nella 
sfera non atomica non era e non rimane mai un fine in sé, ma sempre e solo un 
mezzo per un fine e solo eticamente giustificato nella misura in cui promuove la 
conservazione e lo sviluppo della specie di un popolo o di una razza, ma non 
quando li mette in pericolo (vedi anche Etica). 

Il nazionalsocialismo non significa quindi guerra. Il nazionalsocialismo è pace, 
possibile solo sulla base del diritto dei popoli all'autodeterminazione in uno spazio 
vitale sicuro e sufficiente. Per il Fronte Nuovo, la via per raggiungere questo 
obiettivo è una politica di neutralità, una politica nazionale verso l'Est e la lotta per 
l'istituzione del Quarto Reich come ordine europeo su larga scala (vedi anche 
Europa). Una politica di pace attiva a livello nazionale è la migliore e più 
impressionante confutazione della menzogna della colpa di guerra. 

  

62 - RIVOLUZIONE CULTURALE 
 La rivoluzione culturale è quella parte della rivoluzione nazionalsocialista che, al 
di sotto del livello della lotta politica per il potere, si rivolge contro la decadenza 
dell'odierno mondo minerario unicamente mobilitando le masse contro 
determinate lamentele sociali, eventi e abitudini e cambiando così l'atteggiamento 
nei confronti della vita e del vivere. L'atteggiamento di base della rivoluzione 
culturale nei confronti della vita è quello della ribellione. 

La Rivoluzione culturale non mira quindi a modificare i rapporti di forza, ma 
piuttosto i comportamenti e gli atteggiamenti, creando così le basi per l'esercizio 
duraturo del potere da parte del Partito Nazionalsocialista (vedi Partito 
Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori). Si possono distinguere due fasi della 
Rivoluzione culturale: prima e dopo la presa del potere da parte del Partito 
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Nazionalsocialista. 

Prima della presa del potere, la rivoluzione culturale mobilita le masse contro lo 
stile di vita borghese e decadente (vedi borghesia) - al di là della lotta politica 
finalizzata alla conquista del potere -, accresce l'insoddisfazione per le lamentele 
fino alla ribellione e porta così il popolo a rendersi conto della necessità della 
rivoluzione. Nella RFT, la rivoluzione culturale è diretta principalmente contro 
l'americanismo, l'attuale forza principale e il principale responsabile della 
decadenza della razza ariana (vedi ariano). Nel complesso, ciò rende la 
Rivoluzione culturale tedesca una parte importante della tattica del Fronte Nuovo. 

Dopo la presa del potere, la Rivoluzione Culturale preserva lo spirito di ribellione, 
soprattutto tra i giovani, impedendo la degenerazione dello Stato Popolare 
Nazionalsocialista in un dominio di massa (vedi Stato) e plasmando 
l'atteggiamento verso la vita delle generazioni nascenti fino alla realizzazione del 
Nuovo Ordine. Il motto della Rivoluzione Culturale è: 

LA RIBELLIONE È GIUSTIFICATA! 

Dal punto di vista programmatico, la Rivoluzione culturale tedesca è ancorata al 
punto 23 del programma del partito NSDAP. 

 

63 - HABITAT 
Il diritto all'autodeterminazione comprende il diritto delle razze, dei popoli e dei 
gruppi etnici alla sopravvivenza, allo sviluppo superiore (conservazione e sviluppo 
delle specie) e alla libertà. Il presupposto è uno spazio abitativo sicuro e 
sufficiente. Ecco perché il Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori, al 
punto 3 del suo programma di partito, chiede terra e suolo per sfamare il popolo 
tedesco - in altre parole, spazio vitale sufficiente. 

Un habitat è sufficiente se garantisce la conservazione della specie, lo sviluppo 
della specie e la libertà di un popolo nell'ambito del cibo e delle materie prime - in 
altre parole, se consente l'indipendenza attraverso l'autosufficienza. Con un popolo 
numericamente grande, questo sarà possibile solo costruendo un ordine su larga 
scala, creando un impero. 

Per ottenere uno spazio vitale sufficiente per il popolo tedesco, il Fronte Nuovo, 
come nucleo del futuro NSDAP appena fondato, si batte per la creazione del 
Quarto Reich come ordinamento su larga scala dello spazio vitale europeo, che 
comprende l'Europa occidentale e orientale, l'area di insediamento araba, la Persia 
e la Turchia (vedi anche Arabi, Turchi e Parsi). Il Fronte Nuovo rifiuta 
l'imperialismo e la guerra come strumento politico. Il Quarto Reich dovrebbe 
piuttosto essere un ordine su larga scala che permetta a tutti i popoli partecipanti - 
le famiglie dei popoli germanici, romani e slavi, così come quelli del Nord Africa 
e dell'Asia Minore e del Vicino Oriente - di formare nazioni libere, di conservare e 
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sviluppare le loro specie in uno spazio vitale comune:  

Niente caos razziale e miscegenazione come predicato dalle varie eresie 
dell'internazionalismo, ma un impero di nazioni libere nel rispetto della diversità 
della vita (vedi anche differenziazione, segregazione razziale e leggi razziali), un 
ordine di pace e giustizia. 

  

64 - PROTEZIONE DELLA VITA 
 La politica nazionalsocialista di protezione della vita comprende la 
preoccupazione per l'ambiente e per l'uomo in quanto essere naturale, come 
definito dall'umanesimo biologico, l'epistemologia scientifica del 
nazionalsocialismo. Di conseguenza, la protezione della vita è protezione 
dell'ambiente e igiene razziale e serve all'obiettivo di un popolo libero e sano in un 
ambiente sano e naturale. 

In questo modo, il nazionalsocialismo si rivolge soprattutto contro l'atteggiamento 
distruttivo nei confronti della vita del materialismo e contro il dogmatismo 
ideologico dell'uguaglianza umana, ma anche contro ogni altro atteggiamento e 
attitudine che distrugge l'ambiente e spinge razze e popoli alla decadenza 
biologica e culturale - e quindi alla morte nazionale. Con l'idea della protezione 
della vita, l'obiettivo ideologico e biopolitico del nazionalsocialismo si combina 
con la tattica politica del Fronte Nuovo. 

Due punti focali di questa tattica sono la lotta contro la distruzione dell'ambiente e 
la lotta contro l'infiltrazione straniera. Il Fronte Nuovo ripropone quindi, mutatis 
mutandis, la tattica del Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori nel primo 
periodo di lotta, che ha riunito nel nazionalsocialismo il nazionalismo (la corrente 
rivoluzionaria del campo "primordiale di destra") e il socialismo (la corrente 
rivoluzionaria del campo "di sinistra"), innescando così una dinamica politica la 
cui forza esplosiva ha reso possibile e spinto in avanti la rivoluzione 
nazionalsocialista. 

Allo stesso modo, nella RFT di oggi, i problemi dell'infiltrazione straniera (una 
questione presumibilmente "di destra") e della distruzione ambientale (una 
questione presumibilmente "di sinistra") sono i due campi di crisi più importanti e 
potenzialmente distruttivi del sistema al potere. Il Fronte Nuovo li riunisce sotto la 
parola chiave "protezione della vita", li combina secondo la sua strategia con 
l'impegno per il nazionalsocialismo e così, a lungo andare, innesca anche una 
dinamica rivoluzionaria che colpisce fatalmente il capitalismo liberale, poiché 
esso è per sua natura incapace di risolvere tali problemi di vita della comunità 
popolare. 
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65 - LEGITTIMITÀ 
 La teoria statale del nazionalsocialismo opera una rigorosa distinzione tra legalità 
e legittimità. 

Giuridico è ogni Stato che, in termini di politica di potenza, è in grado di far 
rispettare una costituzione e, sulla base di questa, di creare un ordinamento 
giuridico generalmente vincolante. Nella misura in cui questo Stato permette al 
Partito Nazionalsocialista (vedi Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori) 
di fare campagna e di lavorare per le sue idee e i suoi obiettivi nell'ambito di 
questo ordinamento, esso riconosce questa legalità e combatte in questo quadro: 

Il Partito Nazionalsocialista si batte per una rivoluzione legale! 

Nella RFT, la comunità di pensiero del Fronte Nuovo crea le condizioni per questo 
attraverso le sue richieste e il suo programma di riforma dello Stato. Solo quando 
la legalità prevalente non lascia più spazio al lavoro legale del partito, quest'ultimo 
intraprende una lotta illegale fino alla resistenza armata del lupo mannaro. 

Se la legalità di uno Stato è quindi esclusivamente una questione di potere, la sua 
legittimità dipende dalla sua ragion d'essere. Lo Stato non è un fine in sé, ma un 
mezzo per raggiungere un fine! Secondo la convinzione nazionalsocialista, 
tuttavia, la ragion d'essere di uno Stato può essere solo la conservazione e lo 
sviluppo della specie umana e della razza. Questo obiettivo, da solo, dà legittimità 
a uno Stato. Inoltre, il rispetto per la storia e la tradizione del proprio popolo e il 
consenso della massa sono requisiti indispensabili per la legittimità di uno Stato. 
Legittimo è quindi lo stato che: 

1.  si considera l'erede e il conservatore della storia e della tradizione 
nazionale; 

2. può contare sul consenso del popolo; 

3.  è impegnato nella sopravvivenza e nello sviluppo superiore in accordo con 
la specie e la natura e vede in questo lo scopo della sua vita. 

Ne consegue che nessuno dei regimi che governano oggi la Germania è legittimo. 
Contro la legalità politico-potenziale di questo ordine postbellico, il Fronte Nuovo 
contrappone la legittimità ideologicamente fondata del NSDAP, come 
organizzazione politica d'avanguardia e portatrice della volontà della nazione 
tedesca (vedi anche Volontà). La fusione tra legalità e legittimità avviene solo nel 
Volksstaat nazionalsocialista, che si fonde nel Nuovo Ordine. 

  

66 - LIBERISMO 
 Il liberalismo è l'ideologia politica dell'individualismo e, come quest'ultimo, il 
risultato della rivoluzione illuminista. 
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Mentre la preoccupazione dell'Illuminismo - la liberazione dell'individuo dalle 
catene e dalle dipendenze del dogmatismo medievale - era del tutto giustificata e 
necessaria, il liberalismo, da parte sua, è rapidamente caduto in un dogmatismo 
contrario alla natura e, soprattutto, ha stabilito il dogma dell'uguaglianza di tutti gli 
esseri umani. Inoltre, il liberalismo intende la libertà come illimitatezza 
dell'individuo autonomo e autoresponsabile, che potrebbe essere o diventare 
qualsiasi essere umano senza distinzioni. Il liberalismo ha così dissolto i resti della 
tradizione ariana e si è trasformato in un motore di decadenza. Il liberalismo è da 
allora la maschera politica del più velenoso e insensato materialismo e del totale 
relativismo dei valori: 

Il liberalismo è menefreghismo mascherato da mentalità! 

Il liberalismo si realizza politicamente nella democrazia di tipo occidentale, di cui 
è la forma sociale, e si combina con la forma economica del capitalismo per 
formare il capitalismo liberale, l'ordine sociale ed economico del mondo minimo 
decadente della civiltà occidentale contemporanea. 

Il nazionalsocialismo supera il liberalismo grazie alla sua idea di libertà e la 
democrazia di tipo occidentale, plasmata dal liberalismo, grazie all'idea di 
comunità del popolo. La personalità libera e legata alla comunità plasmata dal 
nazionalsocialismo trionfa così sull'individuo manipolato, contemporaneamente 
isolato e presuntuoso, plasmato dal liberalismo. 

  

67 - CAPITALISMO LIBERALE 
 Il capitalismo liberale è la forma sociale ed economica che riflette la natura e il 
carattere della borghesia e trova il suo equivalente politico nella democrazia di 
tipo occidentale. Il capitalismo liberale nasce dall'atteggiamento verso la vita del 
materialismo, promuovendo così la decadenza e portando quindi alla distruzione 
dei popoli e delle razze evolute al servizio dell'americanismo e della sua 
aspirazione al dominio del mondo. 

Nel capitalismo liberale, la forma sociale del liberalismo e la forma economica del 
capitalismo si combinano in un veleno mortale contro la sopravvivenza dei popoli 
liberi e il loro sviluppo superiore in accordo con la loro specie e natura. Il 
liberalismo e il capitalismo sono alleati inevitabili, poiché la menefreghismo e il 
relativismo dei valori del liberalismo promuovono una forma economica il cui 
unico scopo è il possesso del denaro, mentre il capitalismo, con il suo costante 
appello agli istinti più bassi dell'uomo - l'invidia, l'egoismo, la ricerca del profitto - 
promuove il materialismo su cui il liberalismo sboccia come un fiore velenoso. 

La rivoluzione del nazionalsocialismo supera il liberalismo con le sue idee di 
libertà e comunità nazionale e il capitalismo rompendo la schiavitù dell'interesse 
ed eliminando il reddito senza lavoro e senza fatica in un'economia nazionale 
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corporativista ordinata secondo i principi del socialismo völkisch (vedi anche 
corporativismo). 

   

68 - ASSOCIAZIONE MASCHILE 
 L'umanesimo biologico, come dottrina scientifica del nazionalsocialismo, intende 
l'uomo come un essere comunitario e lo vede integrato in comunità naturali e 
culturali. Mentre la famiglia come più piccola comunità naturale è la cellula 
germinale e il fondamento delle grandi comunità organiche (vedi Volk e Rasse) e 
la donna come madre (vedi Mutterschaft) ha un'importanza decisiva, l'alleanza 
maschile è la cellula germinale e il fondamento di tutte le comunità culturali (vedi 
Nation, Staat, Reich, ecc.). Senza la formazione culturale di alleanze maschili, non 
è concepibile né la creazione di civiltà avanzate né la permanenza di istituzioni 
culturali. 

Tutta la cultura che nasce dalla comunità, tutta la vita dello Stato si basa su 
principi d'ordine männerbündiani. Il loro decadimento è una chiara prova di 
decadenza. All'inizio di ogni cultura c'è l'alleanza maschile, che da sempre è 
efficace soprattutto in due ambiti della vita: Nelle comunità di persone sane, le 
alleanze maschili determinano la leadership spirituale (in origine confraternite 
sacerdotali e ordini religiosi spirituali - vedi anche Ordini), nonché la protezione 
della comunità all'interno e all'esterno (in origine confraternite guerriere e ordini 
cavallereschi - vedi Soldatentum). 

In accordo con queste intuizioni, il Partito Nazionalsocialista (vedi Partito 
Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori) si organizza coerentemente come una 
lega maschile. Questa lega maschile del Partito Nazionalsocialista, con il suo 
corpo di dirigenti politici, assume sia la guida intellettuale del popolo (vedi 
Führerprinzip) sia, con la Sturm-Abteilung (SA), la protezione interna ed esterna 
della comunità nazionale. Nel Nuovo Ordine, la nuova nobiltà razziale emerge da 
questa situazione. 
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27. 

 

   Ci siamo fermati a fare benzina su un'autostrada che attraversa l'Iowa. Il mio amico notò che 
le persone nel furgone accanto a noi parlavano tedesco. Così si precipitò a prendere una copia 
del giornale in lingua tedesca del NSDAP/AO, il NS Kampfruf. Poi si avvicinò ai tedeschi, 
consegnò loro il giornale e parlò loro un po' del NSDAP/AO. 

   Quando sono tornati in Germania, immagino che abbiano raccontato a molti amici di questo 
piccolo incontro. 

   Chissà, forse sono diventati anche abbonati. 

 

 

28. 

 

   In qualche modo sono riuscito a mettere un adesivo NSDAP/AO proprio all'ingresso della 
trafficata stazione ferroviaria principale di Amburgo senza essere scoperto. Mi sono allontanato 
di circa 30 metri e poi mi sono girato lentamente per vedere se ero seguito dalla polizia o dai 
rossi (era tutto a posto)... e per osservare eventuali reazioni all'adesivo. 

   Quasi subito un uomo anziano, che camminava più lentamente della maggior parte delle 
persone, si fermò davanti all'adesivo e lo fissò. Poi si mise in tasca e tirò fuori quelli che 
sembravano carta e penna. Sicuramente stava scrivendo qualcosa, probabilmente l'indirizzo 
della NSDAP/AO dell'adesivo, presumo. 

   In seguito la NSDAP/AO ricevette una lettera da un uomo tedesco che scriveva di aver preso 
il nostro indirizzo da un adesivo che aveva visto alla stazione ferroviaria di Amburgo e che 
desiderava ricevere la nostra letteratura. 

 

 

Divertimento sotto la Svastica 
Una raccolta di aneddoti compilata da Gerhard Lauck 
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